Al momento della pubblicazione di Amor y pedagogía (1902), Unamuno era già noto al pubblico letterario come autore di Paz en la guerra (1897) e di Tres ensayos (1900) in cui riuniva i saggi Adentro, La ideocracia e La fe.  

Con Amor y pedagogía Unamuno perfeziona una sperimentazione letteraria che aveva inaugurato in esercizi precedenti (taluni rimasti persino inediti, come Nuevo Mundo) e che sfocerà nel romanzo della sua maturità espressiva, quel Niebla che, in una emblematica continuità, darà nuovo spazio al personaggio di Avito Carrascal, sopravvissuto alla novela pedagógico-humorística e chiamato a nuova vita, in singolare autonomia rispetto al prodotto letterario che l’aveva consacrato.

Accolto da un successo di pubblico certamente non esaltante, il riscatto di Amor y pedagogía avviene solo alcuni decenni più tardi, attraverso la rivalutazione della sua importanza come romanzo di transizione verso un nuovo modello ideologico ed estetico, cui apre la strada insieme ad altre importanti opere narrative pubblicate in quegli stessi anni: Camino de perfección di Pío Baroja, Sonata de otoño di Ramón del Valle Inclán e La Voluntad di Azorín.

Isabella Tomassetti si è formata presso l’Università di Roma “La Sapienza”, dove ha conseguito il dottorato di ricerca in Filologia Romanza. Si è occupata prevalentemente di poesia iberica quattro-cinquecentesca, privilegiando lo studio storico-critico e formale dei principali generi lirici (villancico, glosa, decir). Ha pubblicato saggi e recensioni su riviste italiane e straniere (Rivista di Filologia e Letterature Ispaniche, Critica del Testo, Ínsula, Cancionero general, Criticón) e ha partecipato come relatrice a numerosi convegni internazionali. Di prossima pubblicazione, per i tipi dell’editore Reichenberger, il volume ‘Mil cosas tiene el amor’. El villancico cortés entre Edad Media y Renacimiento. È redattrice della rivista Critica del Testo e segretaria editoriale della collana “Testi, studi e manuali” del Dipartimento di Studi Romanzi. 

